
411 
nomine 

Nei primi ven~ 
mesi di attività 

della nuova 
cons1Hatura il 

Csm ha perfezio
nato 411 nuove 
nomine provve
dendo al ricam
bio degli incari-

éhi direttivi e 
semidirettivi in
numer.osi uffici 

cfir:ettivi in tutta 
la Penisola 

40 
proposte 

Oltre alle 411 
nomine già 

perfezionate. la 
quinta commis" . 

srone del Csm ha 
anche formulato 
altre 40 proposte 

di nomina che 
ora dovranno 

tomindare ,'esa
me da parte del 

plenum 

100 
posti dirNtivi 
Secondo il vice
presidente del 

. Csm, Giovanni 
legnini, dai 

bandi già pubbli
cati dovranno 

essere conferiti 
altri cento Posti 

direttivi negli 
uffid giudiziari 

> 

"Meno correnti e più trasparenza 
nell'associazione dei magistrati" 

n vicepresidente Csm Legnini: intercettazioni, nessun bavaglio ai giornalisti 

Giovanni Legnini, vice
presidente del Csm, ieri 
è stato tutto il giorno 

impegnato con il plenum assie
me al ministro della Giustizia 
Orlando sui proget ti di riforma 
del Csm_ Tanti iii argomenti 
sul tavolo di Palazzo dei Mare
scialli, a cominciare dall'auto
riforma del Consiglio che ver
rà completata a settembre. Ma 
ci sono altri problemi attuali 
come la prescrizione e le inter
cettazioD~ ancora in itioere in 
Parlamento, che vengono se
guiti con grande attenzione 
dai consiglieri del Cs.m, 
espressione detle associazioni 
che decidono le nomine apicali 
degli uffici giudizìari. 
~ nomine spartite tra le cor· 
A!nti sono storia vecchia e mai 
risolta. C"i non ne fa parte vie-
ne o emarginato o non fa CM· 

riera. Esiste il parametro del 
merito al Csm? 

«Certo che esistono precisi pa
rametri di valutazione del me
rito_ Quella relativa ai criteri di 
nomina è una discussione anti
ca. Da più parti si sostiene di 
voler sopprimere le correnti, il 
che sarebbe contrario ai prin· 
cipi costituzionali ed in parti
colare a quello di libera asso
ciazione. che storicamente ha 
po.nato la magistratura ad or
ganizzarsi per aree culturali.. 
La soluzione non può che esse
re ricercata nella corretta va· 
lutaz-ione delle regole di sele
zione deUe candidature. che un 
8.D1l0 fa abbiamo integralmen· 
te riformato. Dopodiché, con
siderato che il Csm è un organo 
elettivo, per conferire gli inca
richi occorre coniugare la va· 
lutazione del merito con il voto 
di CiaSC\lDO dei componenti. 
Ed a volte si può determinare 

A1plenum 
Il ministro 

della Giustizia 
Andrea Olian
do (a sinistra) 
e il Yicepresi--

dente del 
Csm Giovanni 

legnin; 
(a destra) 

I vuoti di organico? 
La Costituzione 
prevede che agli 
organici proweda 
il ministro_ 
Noi abbiamo fatto 
411 nomine 

Sulle intercettazioni 
invieremo linee guida 
con suggerimenti 
sulle buone pratiche 
a tutti g li uffici gi udizia ri 
per contemperare 
i diritti di tutti 

Per le nomine 
di giudici e pm 
la soluzione va 
ricercata nella corretta 
valutaziònedelle 
regole di selezione 
dei candidati 

un disallin~ento tra la valu
. tazione curricuJare e il voto». 

Chi è fuori dalle correnti è però 
demotivato. 

«Lo capisco. Si tratta di un 
sentimento diffuso neila ma
gistratura. Ma quesUi obiezio
ne va rivolta, aPllunto, alla 
magistratura associata che è 
chiamata sempre più a farsi 
carico di tali istanze di traspa
renza e certezza. Comunque, 
ciascun magistrato dispone 
dello strumento de] ricorso al 
giudke amministrativo, In 
questa consiliatura abbiamo 
dimezzato il numero dei ricor· 
si e con il completamento del
l'autoriforma accresceremo 
ancora di più il grado di tra
sp!'l'enza e leggibmtà delle 
nostre decisioni, anche pub
blicando on Une tutto ciò cbe 
si potrà pubblicare._ 

Parf5amO di organici Il ministro 
della Giustizia e non soro la· 
menta la carenza negli organici· 
degli uffid giudiziari_ PUÒ fare il 
punto del .vostro lavoro per ri
solvere questa emergenza? 

«La copertura dei woti di or
ganico non spetta al Csm ma al 
Governo. La Costituzione pre
vede che agli organici e alle ri
-sorse provveda il ministero 
della Giustizia. Se si riferisce, 
invece, alla copertura dene p0-
sizioni di vertice degli uffici 
giudiziari, tale funzione spetta 
al Consiglio. E noi abbiamo fat
to un lavoro straordinario. I 
numeri parlano chiaro. In cir· 
ca venti mesi 411 nomine oltre 
a 40 deliberate in Commissic>
ne e pronte per il plenum_ Ne 
rimangono da fare altre 100, 
già pubh~cate_ Siamo dunque 
a 4/5 del lavoro, che si è s'Volto 
con un ritmo più che taddop· 
piato rispetto al passato._ 

n Csm nomina e ano stesso tem· 
po esercita il potere disciplina
re. Renzi aVeva criticato questo 
doppio potere con lo slogan 
c<chi nomina non giudica, chi 
giudica non nomina». 

«D principio è sacrosanto ma è 
la Costituzione a prevedere 
che sia il potere di nomina che" 
quello disciplinare spettino al 
Csm. Si può stahilire un regi
me più stringente di ineompa. 
tibilità ed ciò che propone la 
Commissione ministeriale ebe
ha appena concluso i lavori». 

le nuove norme sulla prescri
zione prevedono un aJlunga
mento dei tennini di tre anni. È 
sufficiente per evitare la fine 
prematura dei processi? 

.tE nn passo avanti nella dire
zione giusta». 

Intercettazioni: c'e sempre la 
tentazione di mettere il bava
glio a i giornalisti ma éè pure 
l'esigenza di garantire la pri
vacy del cittadino. Dove si trova 
il 9iust9 equilibrio? -

«D Csm ha espresso un parere 
sulla delega al governo. Oggi 
(ieri per chi legge, ndr) è stata 
messa all'ontine del giorno la 
delibera .sulle linee guida ri
guardanti la corretta applica
zione delle norme sulle inter
cettazioni Si tratta di una de
cisione che recepisce le circ0-
lari, tra le altre, delle procure 
di Milano, Torino, Roma e Na
poli. Con questa-delibera pro
viamo a formulare, a beneficio 
di tutti gli uffici giudiziari ita
liani, suggerimenti di buone 
pratiche organizzative per af
fermare un corretto bilancia
mento tra tutti i diritti coinvol
ti, compreso quello alla riser
vatezza. Non vedo nessun ri
schio haV!'lllio per i giornalisti. 
Solo ciò che confluisce negli at
ti del processo e quindi diventa 
conoscibile è giusto e doveroso 
che venga pubblicato. A tal fi
ne è decisivo il giudizio di rile
vanza sulle comunicazioni cap
tate_ E tale giudizio non può 
che spettare alla magistratura 
che naturalmente è chiamata 
ad esercitare tale suo potere 
con responsabilità e rigore». 
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